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PREMESSA 

Scopo del presente dossier è fornire, con riferimento alla Proposta di direttiva 
COM(2020)682, un raffronto tra i sistemi nazionali di regolazione del salario 
minimo in ambito UE, nonché una sintesi della documentazione depositata presso 
l’XI Commissione (Lavoro) della Camera dei deputati in relazione alla Direttiva 
medesima. 
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LA PROPOSTA DI DIRETTIVA RELATIVA A SALARI MINIMI 
ADEGUATI NELL'UE COM(2020)682  

Da alcuni anni, ma soprattutto nel contesto della grave crisi economica e sociale 
generata dall'epidemia di Covid-19, si è sviluppato un dibattito – che vede coinvolti, 
tra gli altri, le Istituzioni europee e nazionali, le organizzazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro e gruppi di esperti – in merito a un cosiddetto "salario minimo 
europeo". 

Il dibattito deve tenere conto del fatto che, ai sensi dell'articolo 153 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, l'eventuale definizione di un salario 
minimo rientra tra le competenze degli Stati membri. 

A livello europeo, risulta centrale, quindi, la questione relativa alla forma 
giuridica che un eventuale intervento dell'UE dovrebbe assumere. Allo stesso 
tempo, il dibattito ruota altresì attorno ad altri temi, quali il livello del salario 
minimo, le procedure e i criteri da stabilire per l’adeguamento periodico del 
salario minimo e il coinvolgimento dei sindacati e delle organizzazioni dei datori di 
lavoro nella definizione dello stesso. Allo stato, infatti, il salario minimo esiste in 
tutti gli Stati membri: in 21 Paesi esistono salari minimi legali (l'ammontare di tale 
valore minimo varia in maniera significativa, da 312 euro mensili in Bulgaria a 2.142 
euro mensili in Lussemburgo), mentre in 6 Stati membri (Danimarca, Italia, Cipro, 
Austria, Finlandia e Svezia) la protezione del salario minimo è fornita 
esclusivamente dai contratti collettivi. 

Facendo seguito a una consultazione delle parti sociali suddivisa in due 
fasi, la Commissione europea ha presentato, il 28 ottobre 2020, una proposta di 
direttiva relativa a salari minimi adeguati nell'Unione europea 
(COM(2020)682) al fine di stabilire prescrizioni minime a livello dell'Unione per 
garantire sia che i salari minimi siano fissati a un livello adeguato, sia che i 
lavoratori abbiano accesso alla tutela garantita dal salario minimo, sotto forma di 
salario minimo legale o di salari determinati nell'ambito di contratti collettivi. 
Obiettivo della Commissione non è uniformare i sistemi nazionali sui salari 
minimi per la definizione di un salario minimo unico per tutti gli Stati membri, 
ma piuttosto tendere ad una convergenza verso l'alto delle retribuzioni 
minime, rispettando le specificità di ogni ordinamento interno e favorendo al 
contempo il dialogo tra le parti sociali. La proposta non obbliga gli Stati membri 
a introdurre salari minimi legali, né fissa un livello comune dei salari minimi. 
In estrema sintesi, la proposta intende contribuire a tre condizioni salariali e di 
lavoro più favorevoli nell'UE, intervenendo in modo particolare su tre assi:  

1. migliore adeguatezza dei salari minimi legali (ove esistenti), anche 
mediante la definizione di criteri stabili e chiari per determinarli e aggiornarli 
(tra cui potere d'acquisto, tenendo conto anche delle imposte e delle prestazioni 

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2020:0682:FIN:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2020:0682:FIN:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2020:0682:FIN:IT:PDF
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sociali, livello generale dei salari lordi e relativa distribuzione, tasso di crescita dei 
salari lordi e andamento della produttività del lavoro) e un maggiore 
coinvolgimento delle parti sociali per la loro definizione;  

2. promozione della contrattazione collettiva in tutti gli Stati membri, in 
particolare in quelli in cui la copertura della contrattazione collettiva è inferiore 
al 70% dei lavoratori; 

3. migliore applicazione e monitoraggio per tutti gli Stati membri, anche 
mediante relazioni annuali degli Stati membri alla Commissione, unitamente a un 
dialogo strutturato. 

Sintesi del contenuto della Direttiva 

Si sintetizza di seguito, brevemente, il contenuto della proposta di Direttiva, 
rinviando però, per una disamina completa del contenuto stesso, nonché della 
dimensione sociale in cui la proposta stessa si inserisce e dell’impatto socio-
economico conseguente all’introduzione del salario minimo, al Dossier dell’Ufficio 
Rapporti con l’Unione europea.  

La proposta consta di quattro Capi e 19 articoli. Il Capo I (articoli 1-4) reca le 
disposizioni generali. L'articolo 1 definisce l'oggetto della direttiva, quello di 
istituire un quadro a livello dell'Unione per la determinazione di livelli adeguati 
di salari minimi e l'accesso dei lavoratori alla tutela garantita dal salario 
minimo, sotto forma di salari determinati da contratti collettivi o di un salario 
minimo legale, laddove esistente. La norma chiarisce che la direttiva non 
interferisce con la libertà degli Stati membri di fissare salari minimi legali o di 
promuovere l'accesso alla tutela garantita dal salario minimo fornita da contratti 
collettivi, in linea con le tradizioni nazionali e nel pieno rispetto della libertà 
contrattuale delle parti sociali. La disposizione chiarisce anche che la direttiva 
non impone agli Stati membri in cui non esiste un salario minimo legale 
l'obbligo di introdurlo, né di rendere i contratti collettivi universalmente 
applicabili. 

L'articolo 2 chiarisce l'ambito di applicazione della direttiva, che comprende 
i lavoratori che hanno un contratto di lavoro o un rapporto di lavoro quali definiti dal 
diritto, dai contratti collettivi o dalle prassi in vigore in ciascuno Stato membro, 
tenendo conto della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE. 

L'articolo 3 contiene le definizioni di una serie di termini e nozioni necessari per 
interpretare le disposizioni della direttiva. 
1) "salario minimo": la retribuzione minima che un datore di lavoro è tenuto a 

versare ai lavoratori per il lavoro svolto in un dato periodo, calcolato sulla base 
del tempo o dei risultati prodotti; 

2) "salario minimo legale": un salario minimo stabilito dalla legge o da altre 
disposizioni giuridiche vincolanti; 

http://documenti.camera.it/leg18/dossier/testi/ES043.htm?_1606495356922
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/testi/ES043.htm?_1606495356922
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3) "contrattazione collettiva": l'insieme delle negoziazioni che avvengono tra un 
datore di lavoro, un gruppo di datori di lavoro o una o più organizzazioni di datori 
di lavoro, da un lato, e una o più organizzazioni di lavoratori, dall'altro, per 
determinare le condizioni di lavoro e di impiego, e/o regolamentare i rapporti tra 
i datori di lavoro e i lavoratori, e/o regolamentare i rapporti tra i datori di lavoro 
o le loro organizzazioni e una o più organizzazioni di lavoratori; 

4) "contratto collettivo": ogni accordo scritto relativo alle condizioni di lavoro e di 
impiego concluso dalle parti sociali a seguito della contrattazione collettiva; 

5) "copertura della contrattazione collettiva": la percentuale di lavoratori a livello 
nazionale cui si applica un contratto collettivo. 

L'articolo 4 mira ad aumentare la copertura della contrattazione collettiva. A 
tal fine, gli Stati membri, in consultazione con le parti sociali, sono tenuti ad 
adottare almeno misure volte a promuovere la capacità delle parti sociali di 
partecipare alla contrattazione collettiva sulla determinazione dei salari a livello 
settoriale o intersettoriale e a incoraggiare negoziazioni costruttive, significative 
e informate in materia di salari. 

La norma prevede, inoltre, che gli Stati membri in cui la copertura della 
contrattazione collettiva (definita all'articolo 3) non raggiunge almeno il 70% dei 
lavoratori devono prevedere un quadro per la contrattazione collettiva e istituire 
un piano d'azione per promuoverla, che deve essere reso pubblico e notificato alla 
Commissione europea. 

 
Il Capo II (articoli 5-8), dedicato ai salari minimi legali, si applica solo agli Stati 

membri in cui sono previsti salari minimi legali. 
L'articolo 5 pone in capo agli Stati membri in cui sono previsti salari minimi 

legali l’obbligo di adottare le misure necessarie a garantire che la 
determinazione e l'aggiornamento dei salari minimi legali siano basati su 
criteri stabiliti per promuovere l'adeguatezza, al fine di conseguire condizioni di 
vita e di lavoro dignitose, coesione sociale e una convergenza verso l'alto. Gli Stati 
membri devono definire tali criteri in modo stabile e chiaro, conformemente alle 
rispettive prassi nazionali, nella pertinente legislazione nazionale, nelle decisioni 
degli organi competenti o in accordi tripartiti. La norma si sofferma, poi, sui criteri 
nazionali, che devono comprendere almeno il potere d'acquisto dei salari 
minimi, tenuto conto del costo della vita e dell'incidenza delle imposte e delle 
prestazioni sociali, il livello generale dei salari lordi e la loro distribuzione, il 
tasso di crescita dei salari lordi e l'andamento della produttività del lavoro. 
Agli Stati membri è inoltre imposto di utilizzare valori di riferimento indicativi, come 
quelli comunemente utilizzati a livello internazionale, per orientare la valutazione 
dell'adeguatezza dei salari minimi legali, e di istituire organi consultivi per fornire 
consulenza alle autorità competenti sulle questioni relative ai salari minimi legali. 

L'articolo 6, al fine di promuovere l'adeguatezza dei salari minimi per tutti i 
gruppi di lavoratori, chiede agli Stati membri, in consultazione con le parti sociali, 
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di limitare l'uso delle variazioni del salario minimo legale e la loro applicazione 
in termini di tempo e portata. Prevede, inoltre, la protezione dei salari minimi legali 
dalle trattenute ingiustificate o sproporzionate. 

L'articolo 7 impone il coinvolgimento efficace e tempestivo delle parti sociali 
nella determinazione e nell'aggiornamento dei salari minimi legali, anche mediante 
la partecipazione agli organi consultivi di cui all'articolo 5. Gli Stati membri devono 
coinvolgere le parti sociali nella definizione dei criteri di cui all'articolo 5, 
nell'aggiornamento dei salari minimi, nella determinazione delle variazioni e delle 
trattenute di cui all'articolo 6, nella raccolta dei dati e nella realizzazione di studi 
nel settore. 

L'articolo 8 prevede che gli Stati membri devono adottare, in cooperazione con 
le parti sociali, le misure necessarie a garantire l'accesso effettivo dei lavoratori 
alla tutela garantita dal salario minimo legale.  

 
Il Capo III (articoli 9- 12) reca le disposizioni orizzontali. 
L'articolo 9 prevede che, nell'esecuzione degli appalti pubblici e dei contratti di 

concessione, gli operatori economici (compresa la successiva catena di 
subappalto) sono tenuti a conformarsi ai salari applicabili stabiliti dalle 
contrattazioni collettive e ai salari minimi legali, laddove esistenti. 

L'articolo 10 concerne l'istituzione di un sistema efficace di monitoraggio e 
raccolta dei dati. A tal fine, gli Stati membri sono tenuti a incaricare le rispettive 
autorità competenti di sviluppare strumenti efficaci di raccolta dei dati per 
monitorare la copertura e l'adeguatezza dei salari minimi e di comunicare 
annualmente alla Commissione i dati. Si tratta, con riferimento ai salari minimi 
legali, dei seguenti dati: il livello del salario minimo legale e la percentuale di 
lavoratori coperti da tale salario minimo legale; le variazioni esistenti e la 
percentuale di lavoratori interessati da tali variazioni; le trattenute esistenti; il tasso 
di copertura della contrattazione collettiva. Per la tutela garantita dal salario minimo 
fornita esclusivamente dai contratti collettivi, gli Stati membri devono invece 
comunicare i seguenti dati: la distribuzione in decili di tali salari ponderata in 
funzione della percentuale di lavoratori coperti; il tasso di copertura della 
contrattazione collettiva; il livello dei salari dei lavoratori che non beneficiano della 
tutela garantita dal salario minimo fornita da contratti collettivi e il suo rapporto con 
il livello dei salari dei lavoratori che beneficiano di tale tutela minima. 

Ai fini del monitoraggio dell'attuazione della direttiva, la disposizione prevede 
inoltre che la Commissione riferisca al Parlamento europeo e al Consiglio in merito 
alla propria valutazione degli sviluppi dell'adeguatezza e della copertura dei salari 
minimi sulla base delle informazioni trasmesse dagli Stati membri.  

L'articolo 11, fatte salve le forme specifiche di ricorso e risoluzione delle 
controversie previste, ove applicabile, dai contratti collettivi, impone agli Stati 
membri di garantire ai lavoratori, compresi quelli il cui rapporto di lavoro è 
terminato, l'accesso a una risoluzione efficace e imparziale delle controversie 
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e il diritto di ricorso, compreso il diritto a una compensazione adeguata, in caso di 
violazione dei loro diritti relativi ai salari minimi legali o alla tutela garantita dal 
salario minimo fornita dai contratti collettivi. 

L'articolo 12 prevede l’obbligo, in capo agli Stati membri, di prevedere 
sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive in caso di violazioni delle 
disposizioni nazionali che istituiscono la tutela garantita dal salario minimo. 

 
Il Capo IV (articoli 13-19) reca le disposizioni finali. 
L'articolo 13 dispone che, ai sensi dell'articolo 153, paragrafo 3, TFUE gli Stati 

membri possono affidare alle parti sociali l'attuazione della direttiva, laddove 
le parti sociali lo richiedano e a condizione che gli Stati membri adottino tutte le 
misure necessarie per essere sempre in grado di assicurare i risultati prescritti 
dalla direttiva. 

L'articolo 14 impone agli Stati membri di provvedere affinché le misure 
nazionali che recepiscono la direttiva, unitamente alle pertinenti disposizioni già in 
vigore in relazione all'oggetto stabilito all'articolo 1, siano portate a conoscenza dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, comprese le PMI. 

L'articolo 15 prevede che la Commissione, cinque anni dopo il recepimento 
della direttiva, ne effettui una valutazione, riferendo ai colegislatori e, qualora lo 
ritenga opportuno, presentando proposte volte a rivederla e aggiornarla. 

L'articolo 16 chiarisce che la direttiva non costituisce un motivo valido per 
ridurre il livello generale di protezione riconosciuto ai lavoratori negli Stati membri 
e lascia impregiudicata la prerogativa degli Stati membri di applicare o introdurre 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative più favorevoli ai lavoratori 
o di promuovere o consentire l'applicazione di contratti collettivi che siano più 
favorevoli ai lavoratori. 

È pari a due anni, secondo l'articolo 17, il termine massimo entro il quale gli 
Stati membri devono recepire la direttiva nel diritto nazionale e comunicare i testi 
pertinenti alla Commissione; inoltre gli Stati membri sono tenuti a comunicare alla 
Commissione le informazioni relative all'applicazione della direttiva. 

L'articolo 18 concerne l’entrata in vigore della direttiva e l’articolo 19 i 
destinatari della stessa. 

La Relazione del Governo sulla proposta di Direttiva 

Con riferimento alla Proposta di Direttiva in esame, il Governo ha trasmesso al 
Parlamento, lo scorso 25 novembre, una Relazione ai sensi dell’articolo 6, comma 
5, della legge n. 234 del 20121. 

                                                
 

1 Ai sensi dei commi 4 e 5 dell’articolo 6, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli 
affari europei assicura alle Camere un'informazione qualificata e tempestiva sui progetti di atti 
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Secondo la Relazione, il ruolo dei salari minimi acquisisce un’importanza 
ancora maggiore nei periodi di recessione economica, in quanto la pandemia da 
COVID-19 ha colpito in maniera particolare i settori caratterizzati da un’elevata 
percentuale di lavoratori a basso salario, come il commercio al dettaglio e il 
turismo, e ha avuto un impatto maggiore sui gruppi più svantaggiati della 
popolazione. Garantire che i lavoratori dell’Unione abbiano accesso a opportunità 
di impiego e a salari minimi adeguati potrebbe contribuire a favorire una ripresa 
economica sostenibile e inclusiva. 

La Relazione si sofferma, innanzitutto, sulle finalità della proposta e sul 
contesto in cui essa si inserisce, evidenziando che i salari adeguati sono un 
elemento essenziale del modello di economia sociale di mercato dell'UE e 
che la convergenza tra gli Stati membri in questo settore contribuisce alla 
promessa di una prosperità condivisa nell'Unione. La Relazione ricorda, inoltre, 
che l'articolo 31 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea sancisce il 
diritto di ogni lavoratore a condizioni di lavoro sane, sicure e dignitose e che, nel 
novembre 2017, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno 
proclamato il pilastro europeo dei diritti sociali per rispettare la promessa di 
prosperità, progresso e convergenza in Europa e rendere l’Europa sociale una 
realtà per tutti. Il principio 6 del pilastro, “Retribuzioni”, inoltre, prevede retribuzioni 
minime adeguate, da fissare inoltre in maniera trasparente e prevedibile, 
conformemente alle prassi nazionali e nel rispetto dell’autonomia delle parti sociali. 
Nell’agenda strategica 2019-2024, concordata al Consiglio europeo del giugno 
2019, è formulato l’invito ad attuare questo pilastro tanto a livello dell’UE che a 
livello nazionale.  

La Relazione ricorda, inoltre, che un piano d’azione per la piena attuazione 
del pilastro, comprensivo di un’iniziativa su salari minimi equi, è stato annunciato 
negli orientamenti politici della Commissione 2019-2024. La comunicazione del 
14 gennaio 2020 “Un’Europa sociale forte per transizioni giuste” ha stabilito una 
tabella di marcia per la preparazione del piano d’azione e ha ribadito l’impegno a 

                                                
 
legislativi dell'Unione europea, curandone il costante e tempestivo aggiornamento, anche in 
relazione agli sviluppi del processo decisionale. A tal fine, entro venti giorni dalla trasmissione di 
un progetto di atto legislativo ai sensi del comma 1, l'amministrazione con competenza prevalente 
nella materia elabora una relazione che dà conto dei seguenti elementi: 

a) il rispetto da parte del progetto del principio di attribuzione, con particolare riguardo alla correttezza 
della base giuridica, e la conformità dello stesso ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità;  

b) una valutazione complessiva del progetto e delle sue prospettive negoziali, con l'evidenziazione 
dei punti ritenuti conformi all'interesse nazionale e dei punti per i quali si ritengono necessarie od 
opportune modifiche;  

c) l'impatto del progetto, dal punto di vista sia finanziario, sia degli effetti sull'ordinamento nazionale, 
sulle competenze regionali e delle autonomie locali, sull'organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni e sulle attività dei cittadini e delle imprese.  
 La relazione è trasmessa tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le politiche europee per il successivo inoltro alle Camere, accompagnata da una 
tabella di corrispondenza tra le disposizioni del progetto e le norme nazionali vigenti, predisposta 
sulla base di quanto previsto con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
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favore di un’iniziativa sui salari minimi tra le azioni fondamentali da intraprendere 
in tale contesto a livello dell’UE.  

Inoltre, sottolinea la Relazione, nel suo discorso sullo stato dell’Unione del 
settembre 2020, la presidente della Commissione Europea, von der Leyen, ha 
dichiarato: “per troppe persone il lavoro non è più remunerativo: il dumping 
salariale distrugge la dignità del lavoro, penalizza l’imprenditore che paga salari 
dignitosi e falsa la concorrenza leale nel mercato unico.”… “Tutti devono poter 
accedere a salari minimi, che sia attraverso contratti collettivi o salari minimi legali”. 
Sulla base di queste premessa, la Relazione sottolinea che la proposta di direttiva 
in esame mira a fornire il supporto necessario per riformare i sistemi di 
determinazione dei salari minimi. Molti lavoratori nell’UE, infatti, non beneficiano 
al momento della tutela garantita da salari minimi adeguati. Garantire che i 
lavoratori nell’Unione siano retribuiti in maniera adeguata è essenziale per 
assicurare condizioni di vita e di lavoro giuste, come pure per costruire società ed 
economie eque e resilienti. Si evidenzia, infatti, che negli ultimi decenni, i salari 
minimi non si sono mantenuti allo stesso livello in molti degli Stati membri, con 
ripercussioni negative sulla povertà lavorativa, sulle disuguaglianze salariali e sulla 
capacità dei lavoratori a basso salario di far fronte alle difficoltà economiche.  

Come evidenziato nella Relazione, la proposta di Direttiva è finalizzata a 
migliorare le condizioni di lavoro assicurando ai lavoratori dell’Unione l’accesso 
alla tutela garantita dal salario minimo fornita da contratti collettivi o salari 
minimi legali adeguati, in modo tale da consentire una vita dignitosa ovunque essi 
lavorino. L’intervento dell’UE dovrebbe dunque garantire condizioni di parità per le 
imprese e i lavoratori nel mercato unico sostenendo e rendendo possibile una 
concorrenza leale basata su innovazione e produttività, nel rispetto di standard 
sociali adeguati.  

La direttiva proposta, secondo la Relazione, è concepita per conseguire tali 
obiettivi tenendo in considerazione e rispettando pienamente le specificità dei 
sistemi nazionali, le competenze nazionali, nonché l'autonomia e la libertà 
contrattuale delle parti sociali. È inoltre concepita in modo tale da salvaguardare 
l'accesso al lavoro e da tenere conto delle conseguenze sulla creazione di posti di 
lavoro e sulla competitività, anche per quanto riguarda le PMI. La Relazione 
prosegue sottolineando, con riferimento agli obiettivi della Direttiva, la coerenza 
degli stessi con l'articolo 36 della Costituzione, relativo al diritto al giusto salario; 
con la dichiarazione solenne del principio della giusta retribuzione prevista all’art. 
23 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo del 1948 e all’art. 7 del 
successivo Patto internazionale dei diritti economici, sociali e culturali del 1966; 
con la convenzioni Oil in materia di salario minimo, in particolare nella 
Convenzione n. 26 del 1928, ove si dice espressamente che l’equo salario minimo 
è quello fissato dagli accordi collettivi; con l’art. 11 della Carta Comunitaria dei 
Diritti Sociali Fondamentali dei lavoratori stabilisce che il diritto alla retribuzione 
sufficiente deve essere determinato negozialmente in base alle modalità proprie di 
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ciascun paese, conferendo un ruolo di primo piano ai soggetti sindacali e 
all’esercizio dell’azione collettiva.  

La proposta mira dunque, prosegue la Relazione, a promuovere la 
contrattazione collettiva sui salari di tutti gli Stati membri e a conseguire 
ulteriori miglioramenti in termini di adeguatezza, riducendo al minimo le 
variazioni dei salari minimi legali per specifici gruppi di lavoratori o le trattenute 
sulla retribuzione. A tale scopo, promuove la conformità e rafforza 
l’applicazione e il monitoraggio in tutti gli Stati membri, in modo da non creare 
un onere eccessivo per le imprese, con particolare riguardo alle micro, piccole e 
medie imprese.  

La Relazione si sofferma, di seguito, sul rispetto, da parte della proposta di 
Direttiva, dei principi dell’ordinamento europeo. Con particolare riferimento al 
principio di sussidiarietà, si ricorda che, pur spettando agli Stati membri la 
competenza in merito alle retribuzioni a livello nazionale, le grandi differenze nelle 
norme per l’accesso a un salario minimo adeguato all’interno di essi creano 
notevoli discrepanze nel mercato unico che possono essere affrontate al meglio a 
livello dell’Unione. L’azione a livello dell’UE potrebbe essere più efficace di quella 
a livello nazionale nel rafforzare i sistemi di determinazione dei salari minimi e 
dovrebbe contribuire a garantire la parità di condizioni nel mercato unico aiutando 
a colmare le grandi differenze, in termini di copertura e adeguatezza dei salari 
minimi, che non sono giustificate da condizioni economiche di fondo. Tali obiettivi 
non possono essere conseguiti in misura sufficiente e uniforme senza un’azione 
coordinata degli Stati membri.  

La direttiva proposta, sottolinea la Relazione, stabilisce un quadro relativo a 
standard minimi e rispetta le competenze degli Stati membri per quanto concerne 
la fissazione di standard più elevati, fatto salvo il ruolo che gli Stati membri possono 
affidare alle parti sociali.  La Relazione evidenzia come la proposta rispetti il 
principio di sussidiarietà, in quanto l’azione dell’Unione europea si esplica 
nell’ambito delle condizioni di lavoro ed è volta a sostenere e completare l’azione 
degli Stati membri nel rafforzare i sistemi di determinazione dei salari minimi.  

Con riferimento, invece, al principio di proporzionalità previsto dall’art. 5 del 
TFUE, secondo il quale “il contenuto e la forma dell’azione dell’Unione si limitano 
a quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi dei Trattati”, la proposta 
di direttiva, sottolinea la Relazione, risulterebbe in linea con il principio di 
proporzionalità, in quanto consegue gli obiettivi relativi al miglioramento delle 
condizioni di lavoro espressamente previsti dai Trattati nel rispetto delle tradizioni 
nazionali consolidate in materia di determinazione dei salari minimi.  

La proposta di direttiva in esame stabilisce, infatti, standard minimi, garantendo 
in tal modo che il livello di intervento sia mantenuto al minimo necessario per 
conseguire gli obiettivi della proposta. Gli Stati membri in cui sono già in vigore 
disposizioni più favorevoli di quelle elaborate nella proposta di direttiva non 
saranno tenuti a modificare i loro sistemi di determinazione dei salari minimi. Gli 
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Stati membri possono anche decidere di andare oltre le prescrizioni minime 
stabilite dalla presente proposta di direttiva.  

Per quanto concerne, infine, la forma dell’atto giuridico scelto, la Direttiva 
appare in linea con le previsioni dell’articolo 153, paragrafo 2, lettera b), TFUE che 
stabilisce che le direttive possono essere utilizzate per fissare condizioni minime 
applicabili progressivamente anche in materia di condizioni di lavoro tenendo conto 
delle condizioni e delle normative tecniche esistenti in ciascuno Stato membro. 

La Relazione illustra, poi, una valutazione complessiva del progetto e delle 
sue prospettive negoziali, evidenziando la coerenza della proposta di Direttiva 
con gli obiettivi della politica europea volta alla costruzione di una economia sociale 
di mercato equa e inclusiva. Si tratta di obiettivi che, secondo la Relazione, sono 
pertinenti sia per i sistemi basati su un salario minimo legale sia per quelli basati 
sulla contrattazione collettiva.  

La direttiva proposta è concepita, secondo la relazione, per conseguire tali 
obiettivi tenendo in considerazione e rispettando pienamente le specificità dei 
sistemi nazionali, nonché l’autonomia e la libertà contrattuale delle parti sociali, 
mirando a promuovere la contrattazione collettiva sui salari in tutti gli Stati membri. 
Quest’ultima svolge, infatti, un ruolo fondamentale per garantire una tutela 
adeguata al salario minimo.  

La relazione sottolinea, in proposito, l’urgenza del provvedimento in un’ottica di 
mitigare l’impatto socio-economico della crisi economica innescata dal COVID-19, 
nonché per incrementare la capacità e la diffusione del Dialogo Sociale negli Stati 
membri. 

La proposta di Direttiva, secondo quanto affermato nella relazione, può ritenersi 
conforme anche all’ interesse nazionale, in quanto sarebbe intenzione del 
Governo italiano adottare un disegno di legge per introdurre anche in Italia 
il salario minimo, in attuazione dei principi sanciti dalla nostra Costituzione (cfr. 
supra).  

La relazione descrive, infine una valutazione dell’impatto sull’ordinamento 
nazionale della proposta di direttiva, evidenziando che essa è concepita per 
conseguire gli obiettivi prefissati tenendo in considerazione e rispettando 
pienamente le specificità dei sistemi nazionali, nonché l’autonomia e la libertà 
contrattuale delle parti sociali: come già anticipato, la Relazione conferma che la 
direttiva non intende armonizzare il livello dei salari minimi nell'Unione, né istituire 
un meccanismo uniforme per la determinazione dei salari minimi. Essa non 
interferisce con la libertà degli Stati membri di fissare salari minimi legali o di 
promuovere l'accesso alla tutela garantita dal salario minimo fornita da contratti 
collettivi, in linea con le tradizioni e le specificità di ciascun paese e nel pieno 
rispetto delle competenze nazionali e della libertà contrattuale delle parti sociali. 
sociali. La direttiva non impone agli Stati membri, come l’Italia, nei quali la tutela 
garantita dal salario minimo sia fornita esclusivamente mediante contratti collettivi 
l’obbligo di introdurre un salario minimo legale né di rendere i contratti collettivi 
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universalmente applicabili. Non sono pertanto ravvisabili, secondo la Relazione, 
elementi di particolare impatto normativo sull’ordinamento nazionale. 

 
Criticità segnalata dalla relazione 
 
La relazione del Governo sulla proposta evidenzia "una decisiva criticità" nella 

conformazione del modello sanzionatorio inteso a punire la violazione delle 
norme nazionali che assicurano il rispetto delle disposizioni, anche contrattuali, in 
materia di salario minimo. Dal momento che il sistema di determinazione dei salari 
in Italia è rimesso alla contrattazione collettiva ed il modello italiano di relazioni 
sindacali è caratterizzato da un elevato livello di pluralismo organizzativo, sia dal 
lato dei lavoratori sia da quello dei datori di lavoro, l'estremo pluralismo delle fonti 
sindacali renderebbe l'impianto sanzionatorio illegittimo per mancanza della 
doverosa tipizzazione del precetto in considerazione della indeterminatezza dei 
minimi obbligatoriamente applicabili. La presenza in ciascun settore produttivo di 
una pluralità di contratti collettivi, parimenti abilitati, sembrerebbe imporre al 
Legislatore, per conformarsi alla direttiva e per non ledere il principio di tassatività 
del precetto, di individuare con una norma di legge la fonte contrattuale di 
riferimento del minimo salariale rispetto al quale parametrare l'eventuale 
scostamento tale da comportate la comminazione della sanzione. Nello specifico, 
la relazione del Governo suggerisce di vagliare sin d'ora la possibilità di fare 
riferimento ai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali 
comparativamente più rappresentativi a livello nazionale nella categoria. 

 

Le memorie depositate alla Camera dei deputati sulla proposta di 
Direttiva 

Nel corso dell’esame della proposta di direttiva relativa ai salari minimi adeguati 
nell'UE COM(2020)682 presso l’XI Commissione (Lavoro)  della Camera dei 
deputati, sono state presentate numerose memorie da parte di organismi 
istituzionali e associazioni datoriali e di lavoratori. 

Di seguito, una tabella riepilogativa delle principali considerazioni in relazione 
alla proposta di direttiva emerse dalle memorie scritte depositate dalle associazioni 
datoriali e di lavoratori nel corso dell’esame della proposta medesima; per 
un’analisi più dettagliata del contenuto delle suddette memorie, si rinvia al 
seguente link. 

 
 

https://www.camera.it/temiap/2021/01/13/OCD177-4752.docx
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 m
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w
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 c
he

 
ha

 g
ui
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 l’i
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n 
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 d
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lio
ra

re
 

gl
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). 

La
 s

ce
lta

 d
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at
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l 
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m
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 d

i 
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a 
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ri 
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iv

el
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l 
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m
in
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llo
 d
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m
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no
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l 

m
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tà
 d

i 
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 d
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m
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i 
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li 
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ti 
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r 
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r 
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ea
 

te
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l’in
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i 
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ng
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i. 
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 d
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 d
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or
o 
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 m
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m
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l 
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, 

m
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i 
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ti 
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l 

po
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vo
ro

 
e 
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de
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tti
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 d
i 
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ra
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i i
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io
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o 
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è 
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e 
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la
m

en
ta
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e 
de
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ve
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m

in
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è 
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a 
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tta
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e 
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lle

tti
va

, 
l’e
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si
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e 
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co
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 d
eg
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i 
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lle
tti
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. 
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r 
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a 
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 c
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 c
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i; 
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a 
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e 
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 c
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m
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e 
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ra
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m
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è 
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m
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m
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n 
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m
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e 
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t d
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m
in

im
o 

le
ga
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a 
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lla

re
 s
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l’e
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so
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 d
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li 
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m
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ra
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a 
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 d
i 
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ti 

m
a 
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n 

si
 p
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nc
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i 

is
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ra

ti 
e 

su
lle

 s
an

zi
on

i 
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pr
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i 
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Pr
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M
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B
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a 
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 d
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a 
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a 
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ev
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 p
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e 
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i 
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e 
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a 
e 
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 i

l 
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r 
m
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i 
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 d
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i e
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a 

ba
ss

o 
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rio

, 
ra

ffo
rz

ar
e 
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ra
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lle
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ra
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 d
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m
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 c
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m
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l 
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a 
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od
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un
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e 
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e 
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n 
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 c
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e 
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e 

e 
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ito
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ta
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 d

i 
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 d
i 
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ra
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cu
i 
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ra
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al
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” 
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i 
se
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ri 
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i 
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 d
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w
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k 
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m
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o 
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re
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 m
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a 
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io

ne
 d
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Se
gn
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a 
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e 
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a 
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at
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ne
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nt
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e 
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, c
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e 
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ci
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o 
un
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m
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to
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nd
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fis
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on
e 

di
 

m
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i 
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tta

m
en

to
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tiv
i 

a 
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la
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 e
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o.
 S

i t
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tta
 d

i u
na
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 p
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, 
do

po
 g

li 
an
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po
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eu
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e 
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vo
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 d
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ol
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tta
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e 
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ul
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 p
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 c
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tte
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, m
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ri 
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m

m
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l’u
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ec
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e 
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C
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ra
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21
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 il
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 a
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at
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i c
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un
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te
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i 
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er
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al
e,
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i 

il 
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%
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l 
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la
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o 
m
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 d
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 s
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 lo

rd
o 

m
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, p
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 c
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e 
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e 
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i 
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ri 
m
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i 
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o 
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od
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al
ar

io
 

m
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R
uo

lo
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on
tr
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ta
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C
rit

ic
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R
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i i

nt
eg

ra
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on
i 
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ne
 

de
lla
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nt
ra

tta
zi

on
e 

co
lle

tti
va

. 
In

ol
tre

, 
va

lu
ta

 
po

si
tiv

am
en

te
 

l’a
rt.

 
7 

de
lla

 
pr

op
os

ta
, 

ch
e 

im
po

ne
 

l’o
bb

lig
o 

di
 

co
in

vo
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im
en

to
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ti 
so
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al
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ei
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i 
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 d
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er
m
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ne

 d
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i 

m
in
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i a

de
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at
i. 

Pr
of

. Z
op
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li 
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lu

ta
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tiv
am

en
te

 
la

 
pr

op
os

ta
 

di
 

di
re

tti
va

, 
ch

e 
to

cc
a 

pr
of

ili 
cr

uc
ia

li 
da

l p
un

to
 

di
 v

is
ta

 s
oc

ia
le

, e
co

no
m

ic
o 

e 
po

lit
ic

o 
de

gl
i 

or
di

na
m

en
ti 

gi
ur

id
ic

i 
na

zi
on

al
i, 

e 
pe

r 
la

 
pr

im
a 

vo
lta

 
co

nf
ig

ur
a 

un
 

in
te

rv
en

to
 d

i 
ve

ra
 e

 p
ro

pr
ia

 
ar

m
on

iz
za
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on

e 
in

 
un

a 
m

at
er

ia
 d

el
ic

at
is

si
m

a 
co

m
e 

la
 

de
te

rm
in

az
io

ne
 

de
lle

 
co

nd
iz

io
ni

 d
i l

av
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o.
 A

us
pi

ca
 

un
a 
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da
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io
ne
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va
, 
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e 
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e 
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ile
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ne
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 b
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e 
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ic
a,
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nd
an

do
la

 
su

 
un

’in
te

rp
re

ta
zi

on
e 

pi
ù 

at
tu

al
e 

de
lle

 
no

rm
e 

de
i 

Tr
at

ta
ti.

 
In

ol
tre

, r
iti

en
e 

ch
e 

i c
on

te
nu

ti 
de

lla
 

di
re

tti
va

 
po

tre
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er
o 
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se

re
 m

ig
lio

ra
ti 

si
a 

pe
r 
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i 
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i 
c’

è 
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m
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li 

St
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n 
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i 
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n 

c’
è 
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e 
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e 
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 p
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a 
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 b
en

 m
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n 
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ua
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 b
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ur
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de
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 d
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, 
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 n
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a 

at
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i 
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ne
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tro

 P
ae

se
, p

er
 il

 q
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è 
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eg

ua
ta

, r
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ch
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o,

 a
nz

i, 
di
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er
e 

ef
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co
nt

ro
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en
ti,
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ric
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m
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a 
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l’e
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nt
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le
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ne

 d
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su

l 
sa

la
rio

 
m
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e 
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i d
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os
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e 
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a 
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 c
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la
ri 

m
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im
i 
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eg

ua
ti,

 
pr

ef
er

ib
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LA SITUAZIONE NEI PAESI UE. ANALISI DI CONTESTO E RAFFRONTO 
COMPARATO 

Il reddito minimo negli Stati membri 

Come detto in precedenza, la tutela garantita dal salario minimo è fornita 
nell’Unione mediante contratti collettivi, come accade in sei Stati membri 
(Danimarca, Italia, Cipro, Austria, Finlandia e Svezia), o mediante salari minimi 
legali stabiliti per legge, come accade nei restanti 21 Stati membri. 

I prossimi due paragrafi riportano sinteticamente alcune informazioni tratte 
dalle più recenti statistiche Eurostat sulle retribuzioni minime nazionali (che 
vengono pubblicate con cadenza semestrale, rispecchiando la situazione al 
1° gennaio e al 1° luglio di ogni anno) e da un documento di lavoro, pubblicato 
dalla Commissione europea contestualmente alla presentazione della suddetta 
proposta di direttiva, che fornisce, tra l’altro, una panoramica sui differenti 
sistemi nazionali di fissazione del salario minimo presenti nell’UE. L’ultimo 
paragrafo offre uno spaccato relativo all’introduzione del salario minimo in 
Germania e Francia.   

Le più recenti statistiche Eurostat 

 
Salario minimo mensile lordo nazionale espresso in euro 
 
Secondo le più recenti statistiche pubblicate da Eurostat, a luglio 2020 erano 

previste retribuzioni minime nazionali in 21 dei 27 Stati membri dell'UE (le 
eccezioni sono rappresentate da Danimarca, Italia, Cipro, Austria, Finlandia e 
Svezia), con notevoli differenze tra gli Stati membri per quanto riguarda l'importo 
mensile: da 312 euro in Bulgaria a 2.142 euro in Lussemburgo.  

In base al livello del loro salario minimo mensile lordo nazionale espresso 
in euro, gli Stati dell'UE sono stati classificati da Eurostat in tre gruppi diversi: 

1) salari minimi nazionali inferiori a 500 euro al mese: Bulgaria, Lettonia, 
Romania e Ungheria. Si registrano variazioni dai 312 euro della Bulgaria ai 461 
euro della Romania. 

2) salari minimi nazionali tra 500 e 1.000 euro al mese: Croazia, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Polonia, Estonia, Lituania, Grecia, Portogallo, Malta e Slovenia. 
Il salario minimo nazionale varia da 537 euro in Croazia a 941 euro in Slovenia. 

3) salari minimi nazionali di almeno 1.000 euro al mese: Spagna, Francia, 
Germania, Belgio, Paesi Bassi, Irlanda e Lussemburgo. Il loro salario minimo 
nazionale varia da 1.108 euro in Spagna a 2.142 euro in Lussemburgo. 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Minimum_wage_statistics#General_overview
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Per gli Stati membri dell'UE con salari minimi nazionali che non fanno parte 
dell'area dell'euro (Bulgaria, Repubblica Ceca, Croazia, Ungheria, Polonia, 
Romania), il livello delle retribuzioni minime e la classifica espressa in euro è 
influenzata dai tassi di cambio utilizzati per convertire dalle valute nazionali in euro. 
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Austria - 
Belgio 1.652,72 

Bulgaria 311,89 
Croazia 536,6 
Cipro - 
Repubblica Ceca 546 
Danimarca - 
Estonia 584 
Finlandia - 
Francia 1.539,42 
Germania 1.584 
Grecia 758,33 
Irlanda  1.706,9 
Italia - 
Lettonia 430 
Lituania 607 
Lussemburgo 2.141,99 
Malta 777,10 
Paesi Bassi 1.680 
Polonia  583,48 
Portogallo 740,83 
Romania 460,77 
Slovacchia 580 
Slovenia 940,58 
Spagna  1.108,33 
Svezia - 
Ungheria 451,51 

Fonte: Eurostat 2020      
   

 
 
Salario minimo lordo mensile espresso in termini di standard di potere di 

acquisto (PPS) 
 
L’ampio divario nei livelli delle retribuzioni minime è tuttavia 

considerevolmente attenuato prendendo in considerazione il costo della vita 
nei diversi Stati dell’Unione e comparando il salario minimo al potere 
d’acquisto. 

Sulla base dell'entità delle rispettive retribuzioni minime lorde mensili 
espresse in termini di standard di potere di acquisto (PPS), gli Stati membri 
dell'UE possono essere classificati in due gruppi distinti: 
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1) il primo gruppo comprende i Paesi le cui retribuzioni minime nazionali a luglio 
2020 erano inferiori a 1.000 PPS al mese: Lettonia, Bulgaria, Estonia, 
Slovacchia, Repubblica Ceca, Croazia, Ungheria, Portogallo, Grecia, Romania, 
Lituania e Malta, le cui retribuzioni minime nazionali variavano da 547 PPS in 
Lettonia a 890 PPS a Malta.  

2) il secondo gruppo include i Paesi le cui retribuzioni minime nazionali a luglio 
2020 erano pari ad almeno 1.000 PPS al mese: negli Stati membri dell'UE che 
ne fanno parte, cioè Polonia, Slovenia, Spagna, Irlanda, Francia, Belgio, Paesi 
Bassi, Germania e Lussemburgo, le retribuzioni minime nazionali erano 
comprese tra 1.008 PPS in Polonia a 1.634 PPS in Lussemburgo.  

Gli Stati membri del primo gruppo, caratterizzati da salari minimi relativamente 
bassi in euro, tendono ad avere livelli dei prezzi più bassi e quindi salari minimi 
relativamente più alti se espressi in standard di potere d'acquisto. D'altro canto, gli 
Stati membri con salari minimi relativamente alti in termini assoluti, tendono ad 
avere livelli dei prezzi più elevati così che le loro retribuzioni minime possono 
risultare inferiori in quanto a potere d’acquisto.   
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Tabella tratta dallo studio del Parlamento europeo "Minimum wage in the EU". 
 
  

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2020/659294/EPRS_BRI(2020)659294_EN.pdf
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Il documento di lavoro della Commissione europea 

 
Secondo il documento di lavoro della Commissione europea 

(SWD(2020)245), che accompagna la citata proposta di direttiva, a cui si rinvia per 
ulteriori approfondimenti, i salari minimi possono essere considerati adeguati 
quando sono equi rispetto ai salari di altri lavoratori e quando forniscono un 
tenore di vita dignitoso tenendo conto delle condizioni economiche generali del 
Paese.  

Per misurare l'equità rispetto ad altri salari la Commissione europea prende in 
considerazione il rapporto tra il salario minimo lordo, il salario mediano lordo 
e il salario medio lordo. 

 
Salario mediano e salario medio 

 
Nel calcolo del salario mediano, si prende in considerazione il valore centrale tra i 
dati numerici a disposizione, mentre nel calcolo del salario medio (che generalmente 
ha un valore assoluto più elevato del salario mediano), il valore preso come riferimento 
è il rapporto tra la somma dei dati numerici ed il numero dei dati. 

 
 
Per definire, invece, il tenore di vita dignitoso la Commissione misura il 

rapporto tra il salario minimo netto e la soglia di povertà (AROP) e il salario 
medio netto. 

 
 
Rapporto tra salario minimo lordo e salario mediano lordo e tra salario minimo 

lordo e salario medio lordo 
 
Sebbene negli ultimi anni l'adeguatezza dei salari minimi legali sia migliorata 

in diversi Paesi, sostiene la Commissione, essa resta ancora bassa in alcuni Stati 
membri, sulla base di tutti i principali indicatori.  

In quasi tutti gli Stati membri, infatti, nel 2019 il salario minimo legale 
risultava inferiore al 60% del salario mediano e al 50% del salario medio (cfr. 
grafico 1). Solo il salario minimo legale del Portogallo aveva raggiunto entrambi i 
valori, mentre quello della Bulgaria aveva raggiunto il 60% del salario mediano. 
Inoltre, il salario minimo legale era inferiore al 50% del salario mediano in nove 
Paesi (Estonia, Malta, Irlanda, Repubblica Ceca, Lettonia, Germania, Paesi Bassi, 
Croazia e Grecia). In tre di questi Paesi (Estonia, Malta e Irlanda) era addirittura 
inferiore al 45%. Sette Paesi (Estonia, Malta, Irlanda, Repubblica Ceca, Lettonia, 
Ungheria e Romania) avevano salari minimi inferiori al 40% del salario medio. 

Negli Stati membri in cui la protezione del salario minimo è fornita da 
contratti collettivi, i salari stabiliti nei contratti collettivi per le occupazioni a bassa 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020SC0245&qid=1605518651934&from=IT
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retribuzione sono generalmente più elevati rispetto ai salari minimi legali di 
altri Paesi. 

Appare complicato - sostiene tuttavia la Commissione - valutare l'adeguatezza 
del salario minimo, soprattutto nei Paesi in cui la protezione del salario minimo è 
fornita da contratti collettivi; le informazioni disponibili suggeriscono che ci sono 
problemi con l'adeguatezza di alcuni salari minimi a Cipro e in Italia ma la 
valutazione dell'adeguatezza è sensibile alla metodologia di raccolta dei dati. 

 

 
 
Rapporto tra salario minimo netto e soglia di povertà (AROP) e tra salario 

minimo netto e salario medio netto 
 
Inoltre, secondo la Commissione, in nove Stati membri (Bulgaria, Repubblica 

Ceca, Estonia, Germania, Ungheria, Lettonia, Lussemburgo, Malta e Slovenia) il 
salario minimo legale non proteggeva i lavoratori con salario minimo dal 
rischio di povertà nel 2018 (cfr. grafico 2). 
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Potere d'acquisto dei salari minimi 
 

Anche il documento di lavoro della Commissione certifica l’esistenza di ampie 
differenze tra il potere d'acquisto dei salari minimi negli Stati membri. 

A differenza di quanto visto sopra con i dati Eurostat, il documento ha misurato 
le differenze con i dati del 2019 (e non del 2020), ma ha considerato, tuttavia, come 
può evincersi dal grafico seguente, anche i salari fissati nei contratti collettivi per 
le professioni a bassa retribuzione nei Paesi che dipendono dalla contrattazione 
collettiva, i quali risultano relativamente alti rispetto ai salari minimi legali in altri 
Paesi. 
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Lacune in termini di copertura della tutela garantita dal salario minimo 
 
Negli Stati membri con un salario minimo legale le lacune in termini di 

copertura della tutela garantita dal salario minimo derivano in particolare da 
disposizioni specifiche che consentono esenzioni o variazioni per gruppi specifici 
di lavoratori, mentre negli Stati membri senza un salario minimo legale si 
verificano perché gruppi specifici di lavoratori non sono coperti dalla 
contrattazione collettiva. Esistono tuttavia notevoli differenze: la quota di 
lavoratori non coperti dalla contrattazione collettiva è del 2% circa in Austria, del 
10% in Finlandia e Svezia, del 20% in Danimarca e in Italia e circa del 55% a 
Cipro. 

Le donne, i lavoratori giovani e scarsamente qualificati, i genitori single e 
i lavoratori con contratti a tempo determinato o part-time hanno maggiori 
probabilità di percepire un salario minimo rispetto ad altri gruppi, sebbene anche 
con qui con considerevoli differenze tra i diversi Paesi. 

Protezione del salario minimo fornita dai contratti collettivi 
Come detto, in sei Stati membri (Danimarca, Italia, Cipro, Austria, Finlandia e 

Svezia) la tutela garantita dal salario minimo è fornita esclusivamente mediante 
contratti collettivi per cui l’adeguatezza e la percentuale dei lavoratori che ne 
usufruiscono sono determinate direttamente dalle caratteristiche e dal 
funzionamento del sistema di contrattazione collettiva. 
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In estrema sintesi e rinviando al documento per gli approfondimenti: in Austria, 
i livelli minimi di retribuzione sono fissati nei contratti collettivi dalle parti sociali a 
livello settoriale/industriale; Cipro ha un sistema di fissazione salariale mista che 
combina la contrattazione collettiva con un salario minimo legale per alcune 
professioni; in Italia, vedi supra; in Danimarca, i salari fissati nei contratti collettivi 
si basano sulla contrattazione collettiva condotta volontariamente dalle parti 
sociali. Non esiste un meccanismo di estensione legale; in Finlandia, i salari fissati 
nei contratti collettivi sono onnicomprensivi grazie a un'estensione legale "erga 
omnes" stabilita dalla legge; in Svezia, la contrattazione collettiva a due livelli fissa 
i salari principalmente a livello industriale/settoriale, lasciando nella pratica 
discrezionalità a livello aziendale. 

In generale, secondo la Commissione europea, i Paesi caratterizzati da 
un'elevata copertura della contrattazione collettiva tendono ad avere, rispetto 
agli altri Paesi, una percentuale inferiore di lavoratori a basso salario, salari 
minimi più elevati rispetto al salario mediano, minori disuguaglianze salariali e 
salari più elevati. Ciò vale anche per gli Stati membri in cui sono previsti salari 
minimi legali dove la contrattazione collettiva incide in maniera significativa 
sull'adeguatezza del salario minimo. Influenzando l'evoluzione generale dei salari, 
la contrattazione collettiva garantisce salari superiori al livello minimo 
stabilito per legge e indice miglioramenti di tale livello, stimolando inoltre 
l'incremento della produttività. 

Il documento mostra come negli ultimi anni vi sia stata una tendenza al 
ribasso in molti Stati membri dell'UE per quanto riguarda la copertura della 
contrattazione collettiva (grafico sottostante). Nella maggior parte dei Paesi in 
cui i salari minimi sono fissati attraverso la contrattazione collettiva, il livello di 
copertura è pari o superiore all'80% e, sebbene a Cipro si possa osservare una 
diminuzione significativa, la copertura non è diminuita in media in questi Paesi. Nei 
Paesi con un salario minimo nazionale legale, il tasso di copertura è molto 
vario, da meno del 20% in Estonia, Lituania e Polonia a oltre l'80% in Belgio. Alcuni 
dei Paesi in cui la copertura è notevolmente diminuita hanno scelto di introdurre 
un salario minimo legale, come la Germania e l'Irlanda.  
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Salario minimo fissato per legge 
 
Nei restanti 21 Stati membri vi è invece un salario minimo fissato dalla 

legge che si applica a tutti i settori dell'economia; esistono tuttavia notevoli 
differenze tra i paesi per quanto riguarda il meccanismo per fissarlo. Le differenze 
riguardano principalmente gli attori coinvolti e il livello di discrezionalità del 
Governo nel processo decisionale.  

In generale, i sistemi di fissazione del salario minimo nell'UE sono 
istituzionalizzati (con l'obbligo formale di consultare le parti interessate 
pertinenti), basati su regole (indicizzazione) o non istituzionalizzati (il Governo 
determina unilateralmente l'adeguamento del salario minimo legale) e le parti 
sociali sono coinvolte in modi differenti.  
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In 6 dei 21 Paesi (Belgio, Francia, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi e 
Slovenia), le regole di indicizzazione formale consentono di aggiornare il salario 
minimo sulla base dell'andamento dei prezzi e dei salari. In tutti e sei i Paesi sono 
consentite modifiche discrezionali oltre a quelle legate all'indicizzazione. In 3 Stati 
membri (Belgio, Malta e Slovenia), la legge specifica un obbligo formale di 
consultare le parti sociali su tali modifiche discrezionali. Inoltre, in Germania, 
Grecia e Irlanda, il processo di fissazione del salario minimo è guidato da un 
organismo specializzato in salario minimo. In questi Paesi, un organismo 
specializzato indipendente formula raccomandazioni al Governo sull'adeguamento 
del salario minimo annuale. In Belgio ed Estonia, le modifiche al salario minimo 
sono decise bilateralmente tra le parti sociali attraverso contratti collettivi; gli 
accordi vengono poi estesi alla legislazione dal Governo. 

Di regola, negli Stati membri che l’hanno adottato, gli aggiornamenti del 
salario minimo fanno seguito a un processo istituzionalizzato di consultazioni per 
lo più con le parti sociali. Nello specifico, nella maggior parte degli Stati membri 
(Bulgaria, Spagna, Croazia, Ungheria, Lettonia, Malta, Portogallo, Slovenia e 
Romania) il Governo stabilisce il salario minimo a seguito di un processo di 
consultazione istituzionalizzato bipartito o tripartito, definito dalla legge; le parti 
sociali forniscono raccomandazioni (non vincolanti) e il Governo può fissare 
unilateralmente il salario minimo. 

Focus sul salario minimo in Germania e Francia   

Il dibattito interno ai sei Paesi UE che non hanno un salario minimo per legge 
ha portato a rilevare che in un contesto dove vi è già un adeguato livello di 
copertura dei contratti collettivi, i minimi legali o contrattuali sono pressoché 
equivalenti. Laddove vi fosse, invece, una copertura della contrattazione 
decrescente (in Germania è progressivamente discesa al 50%), l’introduzione di 
un minimo legale può diventare necessaria per coprire quei lavoratori che i contratti 
collettivi lasciano scoperti. 

La Germania, ad esempio, ha introdotto il salario minimo per legge a seguito 
di fenomeni socioeconomici come l’aumento del numero dei contratti atipici (mini-
jobs), il progressivo crollo del tasso di sindacalizzazione e la successiva riduzione 
della copertura della contrattazione collettiva; fenomeni che hanno portato una 
larga parte della forza lavoro tedesca a ricevere salari inferiori alla soglia di 
povertà.  

La Mindestlohngesetz fissa attualmente un salario minimo orario di 9,25 euro 
orari per ogni lavoratore subordinato, mini-jobber o tirocinante che svolga la 
propria attività sul territorio del paese. Tale legge prevede inoltre forti controlli e 
pesanti sanzioni di tipo penale per i datori di lavoro che corrispondano ai propri 
dipendenti un salario minimo orario inferiore a quello previsto.  
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Le ripercussioni sul mercato del lavoro tedesco sono state un generale aumento 
dell’occupazione, il tempestivo allineamento dei minimi contrattuali all’importo 
legale e la diminuzione del numero dei lavoratori facente parte di contratti atipici.  

L’importo del salario minimo al momento dell’entrata in vigore della legge era di 
8,50 euro all’ora: grazie ai periodici interventi della Commissione preposta, 
attualmente un lavoratore subordinato, mini-jobber o tirocinante che svolga la 
propria attività in Germania può ricevere un salario non inferiore a 9,35 euro 
orari. 

L’importo del salario minimo tedesco non presenta differenziazioni tra i diversi 
settori di attività produttive, né di tipo territoriale, nonostante il differente costo della 
vita tuttora rilevabile tra ex Germania Est ed ex Germania Ovest. 

Questo modello è stato ritenuto oltretutto coerente alle raccomandazioni 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, secondo la quale infatti la 
previsione di un unico importo per quanto riguarda il salario minimo sarebbe 
preferibile rispetto alla creazione di molteplici tariffe perché risulterebbe così più 
semplice da comunicare e renderebbe più agevole il rispetto della normativa da 
parte degli organi di vigilanza, prevenendo il decentramento delle imprese in zone 
del Paese dove il minimo salariale è inferiore 

In Francia, invece, le disposizioni del Code du Travail regolano il cosiddetto 
SMIC (Salaire Minimum Inter-professionel de Croissance), istituito sin dagli anni 
70 del secolo scorso.  

Vi è un peculiare sistema di adeguamento del salario minimo legale francese, 
un meccanismo di tipo parzialmente automatico, ma caratterizzato dalla possibilità 
per il Governo di sancire per via regolamentare incrementi in misura 
proporzionalmente maggiore rispetto all’aumento di tale parametro. Tale 
meccanismo ha portato lo SMIC ad aumentare in maniera molto più rapida 
rispetto ai salari medi del paese, e a diventare il secondo minimo salariale legale 
più alto in Unione Europea, secondo solo a quello del Lussemburgo: per tale 
ragioni, oltre a una diffusa debolezza dei sindacati francesi, oggi è elevatissimo il 
numero dei lavoratori francesi a ricevere proprio il minimo legale. 

L’attuale valore dello SMIC è di 10,15 euro lordi orari. Tale importo 
comprende il salario base, i benefici in natura e gli aumenti aventi di fatto il 
carattere di un supplemento di stipendio. 

I beneficiari dello SMIC sono tutti i lavoratori subordinati del settore privato, ma 
anche il personale delle istituzioni pubbliche di natura industriale e commerciale e 
il personale di diritto privato delle istituzioni amministrative pubbliche. Vengono 
esclusi i lavoratori parasubordinati e gli autonomi. 

La copertura sindacale in Francia è estremamente bassa: solo l’8% circa dei 
lavoratori è infatti iscritto ad un’associazione sindacale. Tuttavia, grazie ad un 
meccanismo di estensione erga omnes dei contratti collettivi tramite decreto 
governativo, il 90% dei lavoratori riceve copertura da uno di essi e gli accordi 
negoziati tra le grandi aziende di un particolare settore sono applicabili a tutti i 
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datori di lavoro che svolgano simili attività, siano essi iscritti ad associazioni 
rappresentative o meno. 

Il datore di lavoro che è vincolato da un contratto collettivo che fissi un minimo 
convenzionale superiore allo SMIC è pertanto obbligato a corrispondere tale 
importo ai propri lavoratori; solo nel caso in cui il contratto collettivo fissasse invece 
salari inferiori al minimo legale, il datore sarebbe altresì obbligato a versare un 
“supplemento di salario” per raggiungere l’importo minimo dello SMIC. 

In conclusione, alla luce di questo raffronto, se in Germania, come detto, 
l’introduzione del salario minimo legale sembra essere stata dovuta a una 
progressiva diminuzione della rilevanza delle associazioni rappresentative dei 
lavoratori, al contrario, la debolezza dei sindacati francesi sembra consequenziale 
allo storico interventismo statale sul minimo salariale. L’introduzione del salario 
minimo per legge, in un Paese (Germania) è la causa di tale debolezza, nell’altro 
(Francia) è la conseguenza.  

Quest’ultima prospettazione è quella che molte associazioni sindacali italiane 
paventano in caso di introduzione di una legislazione relativa ai minimi salariali, 
ossia un progressivo abbandono delle proprie associazioni rappresentative da 
parte dei datori di lavoro e un indebolimento generale del sistema di relazioni 
industriali. A ciò, tuttavia, andrebbe parimenti aggiunto che il sistema delle relazioni 
industriali e dell’associazionismo sindacale in Italia ha storicamente, rispetto a 
quello francese, una maggiore forza e meccanismi consolidati dove non sarebbero 
replicabili le medesime conseguenze del sistema francese, risalenti agli 50 del 
secolo scorso. 
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